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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPlA

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, un-
mero 129;
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV, n. 1630,
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CON CO RS I

ma non superiore a L. 5000, non può superare la quont
di detto valore, definitivamente accertata per i beni

o diritti oggetto del trasferimento, eccedente L. 5000.

Agli effetti dell'applicazione dell'imposta di cui sus

pra sono considerate come unico trasferimento soggetto
alla detta imposta, le vendite contemporanee o succes-

sive di quote reali o ideali di immobili o di diritti im-
mobiliari effettuate da uno o più venditori ad uno stesso
acquirente, quando il valore complessivo delle quote
vendute, definitivamente accertalo agli effetti tribu-
tari, supera L. 5000 e le dette vendite abbiano luogo
nel periodo di un biennio dalla data della prima ven-

dita.
Art. 2.

Alinistero delfinterno: Concorso'per esami a quattrp posti
di aiutante aggiunto in prova (gruppo C, grado 133) nel- Nei contratti di permuta di beni immobili o di di-

l'Amministrazione degli archivi di Stato . . Pag. 3654 ritti immobiliari è fatto obbligo alle parti contraenti
di dichiarare per ciascun bene o diritto permutato oltre

SUPPLE31ENTI ORDINARI
al valore attuale di trasferimento anche il valore di

riferimento, ni sensi del R. decreto-legge 14 giugno
SUPPLEMENTO ALLA « GAZZEITTA UFFielALE B N, $ÛÎ DEL 1940-XVIII, n. 643, e successive modificazioni e dispo-
3 SE'PfmIBRE 1942-XX : sizioni.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartclle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 43: Alinistero delle finanze - Direzione generale del
Debito pubblico: Obbligazioni del Debito redimibile 3 %
netto sorteggiate nella 32, estrazione eseguita in Roma
nei giorni 1 e 3 agosto 1942-XX.

(3438)

Art. 3.

Nei contratti di permuta di beni immobili o di diritti
immobiliari con beni di altra natura si deve avere ri-

guardo, ai fini dell'applicazione dell'imposta speciale del
60 % di cui al R. decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII,
n. 643, e successive modificazioni e disposizioni, sol-
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tanto al valore di riferimento ed a quello attuale di
trasferimento dei beni immobili e diritti immobiliari
oggetto della permuta e l'imposta del 60 % è dovuta
sulla diferenza in più fra il detto valore di riferimento
ed il valore attuale di trasferimento degli immobili,
indipendentemente dal valore attribuito dalle parti ai
beni di altra natura ipermutati con gli immobili.
Quando trattisi di permuta di beni immobili o di

diritti immobiliari esistenti nel Regno con beni immo-
bili o di altra natura situati all'estero, si deve avere
riguardo, ai fini dell'anzidetta imposta speciale del
60 %, soltanto al valore di riferimento ed a quello
attuale di trasferimento degli immobili e diritti im-
mobiliari esistenti nel Regno.

Art. 4.

Le norme di cui ai precedenti articoli si applicano
anche agli atti portanti divisione di beni immobili, di
diritti immobiliari e di beni di altra natura, soggetti
all'imposta sul plusvalore.

Art. 5.

L'imposta sul plusvalore di cui al R. decreto-legge
14 giugno 1940-XVIII, n. 643, e successive modificazioni
e disposizioni è dovuta anche per le aggiudicazioni, a
chiunque efettuate, di beni immobili is seguito a ven-
dite coatte promosse in dipendenza di prestiti in da-
naro, anche cambiari e qualunque sia stata la forma
della anticipazione, sempre che tali prestiti siano stati
posti in essere a decorrere dal 28 giugno 1940-XVIII,
data di entrata in vigore del citato R. decreto-legge
14 giugno 1940-XVIII, n. 643.
I prestiti cambiari si presumono creati successiva-

inente al 27 giugno 1910-XVIII, qualora la cambiale
od altro efetto di commercio da cui risultano, non

siano stati annotati nei libri di commercio, regolar-
mente tenuti, del debitore o del creditore o di un Isti·
tuto di credito, anteriormente al 28 giugno 1940-XVIII.
Per lè aggiudicazioni di cui al presente articolo

l'Amministrazione finanziaria ha il diritto di proce-
«lare alla valutazione dell'immobile aggiudicato per
determinarne il valore di riferimento ed il valore cor-
rente di mercato all'atto del trasferimento, ai fini
dell'applicazione dell'imposta normale di registro ed
ipotecaria e dell'imposta speciale sul plusvalore, giusta
le norme vigenti.

Art. 6.

Le norme contenute nel R. decreto-legge 5 marzo

1942-XX, n. 184, sono applicabili anche per le valuta-
zioni relative ai contratti di permuta, agli atti di
divisione ed alle vendite coatte, di cui agli articoli pre-
cedenti.

Art. 7.

Le controversie per la determinazione del valore im-

ponibile, ai fini dell'applicazione delle imposte sui tra-
sferimenti della ricchezza, relative ad atti e denunzie

presentati alla registrazione anteriormente al 29 ot-
tobre 1937-XVI, saranno decise in via amministrativa
dalle Commissioni istituite col R. decreto-legge 7 ago-
sto 1936-XIV, n. 1639, e con le norme contenute in
detto decreto-legge, nel R. decreto 8 luglio 1937-XV,
m. 1510, e disposizioni successive, sempre che, al mo-
mento dell'entrata in vigore del presente decreto, non

siano state notificate le ordinanze di stima ll'unico
ovvero ai tre periti, nominati ai sensi dell'art. 37 della
legge 30 dicembre 1923-II, n. 3269, dell'art. 40 della
legge 30 dicembre 1923-II, n. 3270, e disposizioni sue-
cessive.

Saranno del pari decise dalle stesse Commissioni
anche le controversie, per le quali sia stata notificata,
al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-
legge, Pordinanza di stima all'unico ovvero ai tre pe-
riti di cui al comma precedente, quando det ti periti
non abbiano espletato, o. non espletino, per qualsiasi
motivo, l'incarico loro affidato nel termine prescritto.
I ricorsi già presentati in via amministrativa dai

contribuenti a norma degli articon 34 e 37 rispettiva-
mente della legge del registro e della legge sulle suc-

cessioni di cui ai Regi decreti 30 dicembre 1923-11,
nn. 3269 e 32TO, s'intendono rivolti alla competente
Commissione distrettuale, con richiesta di audizione
personale. La detta Commissione pertanto dovrà in
ogni caso notificare al contribuente l'assiso di cui
all'art. 24 del R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 1516.

Art. S.

E' autorizzata l'iscrizione nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, delle somme

occorrenti per provvedere alle spese ed ai mezzi neces-
sari per l'alpplicazione dell'imposta sul plusvalore nei
trasferimenti immobiliari di cui al IL decreto-legge
14 giugno 1940-XVIII, n. 043, e successive modificazioni
e disposizioni.
Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Le disposizioni dell'art. 1, secondo comma e degli

articoli 2, 3, 4 e ß si applicano anche agli atti di tra-
sferimento, comprese le permute, per i quali, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, non sia stato
inizmto o non saa stato definito il processo salutativo,
ancorchè questo sia stato iniziato ai soli effetti del
l'imposta normale di registro.
E' fatta eccezione soltanto per le vendite di cui at

secondo comma dell'art. 1 effettuate ad uno stesso com-
pratore da più venditori, che siano comproprietari del-
l'immobile o diritto venduto in dipendenza di trasferi-
mento per causa di morte ovvero per atto tra vivi che
abbia acquistato data certa anteriormente al 28 gin
gno 1940-XVIIL

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee
legislative per la sua conversione in le.gge, restando il
Ministro per le finanze autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri,
addì 18 agosto 1942-XX

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANor

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 10n-XX

Alli del Governo, registro 449, fogl¿o 6. - MANCINI
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IIEGIQ pECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 947.
Concessione di agevolazioni economiche a favore degli

allievi delle scuole militari appartenenti a famiglia nu-

merosa.

VITTORIO IDIANUELE III

PEIggUAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA D DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1176,
che approvò il regolam·ento per le Regie deputazioni di
Storia Patria;
Udito il iparere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Yista la legge 9 maggio 1010-XVIII, n. 368, sull'ordi-
namento del Regio esercito;
Visto il R. decreto 21 novembre 1910-XIX, n. 1916, re·

cante modificazioni all'ordinamento delle scuole mili-

tari;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

serno, Ministro per la guerra, d'intesa col Ministro per
le linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il primo comma dell'art. 6 del regolamento delle

Regie deputazioni di Storia Patria è modificato come

segue:
« I deputati sono designati dalle Deputazioni e nomi-

nati con Regio decreto, su proposta del Ministro per
l'educazione nazionale, sentita la Giunta centrale per
gli Studi storici ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello IStato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a china.
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1912-XX
Art. 1.

Ë concessa la dispensa dalla quota manutenzione cor-
redo agli allievi delle scuole militari che siano:

a) tigli di împiegati di ruolo dello Stato, civili e mi-
litari, anche se pensionati, i quali abbiano avuto sei o

più figli di nazionalità italiana, nati vivi;
b) figli di coloro che, pur non appartenendo al per-

sonale dello Stato, abbiano avuto sette o più figli di na.
zionalità italiana, nati vivi.

Art. 2.

Per il computo del numero dei figli agli effetti del
beneficio di cui al precedente art. 1 si applicano le di-

sposizioni tiell'art. 3 della legge 11 giugno 1928-VI,
n. 1312, relative alla concessione di esenzioni tributarie
alle famiglie numerose.

.VITTORIO E31ANUELE

AIUSSOLINI -- ÛOTTAI

Visto, il Guartfasigilli: GluNDI
Ifeyistrato alla Corte dei conti, alltil 31 agosto 19'd-XX

Atti del Governo, registro 448. foglio 89. - MANCINI

REGIO DECRETO 24 luglio 194-2-XX, n. 949.
Modificazioni allo statuto della Regia università di R.oma.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PE[t VOLONTA Dl]LLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
<lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e, dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cliinn<iue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 21 giugno 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE

AIUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRAND1
RerliÆrale alla Corte dei conti, addt 1• settembre 19W-XX
Alli del Got'errto, registTo 449, foglio 1. - MANclNI

REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 948.
Alodificazione del 1• comma dell'art. 6 del regolamento

per le Itegie deputazioni di Storia Patria, approvato con

It. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1176.

VITTORIO EMANUELE III
PER GR.47JA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I3fPERATORE D'ETIOPIA

Yeduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920 IV,
o. 100 ;
Veduto l'art. 10 del R. decreto-legge 10 luglio 1934,

n. 1220, convertito nella legge 20 dicembre 1931-XIII,
n. 2121)

Veduto lo statuto della Regia università .di Roma,
approvato con il R. decreto 14 ottobre 1926-IV, u. 2119,
e modificato con i Regi decreti 13 ottobre 1927-V,
n. 2819; 20 settembre 1928-VI, n. 3018; 31 ottobre

1929-VIII, n. 2483; 30 ottobre 1930-IX, n. 1828; 1° otto-
bre 1931-IX, n. 1329; 22 ottobre 1931-IX, n. 1754; 22 ot-
tobre 1932-X, n. 2000; 26 ottobre 1933-XI, n. 2391;
27 dicembre 1934-XIII, n. 2119; 1° ottobre 1936-XIV,
n. 2498; 27 ottobre 1937-XV, n. 2Gl9; 20 aprile 1939,
n. 1350; 20 ottobre 1930-XVII, n. 1734; 28 ottobre

1940-XVIII, n. 2049; 4 maggio 1912-XX, n. 565;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII,

n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2014;

7 maggio 1936-XIV, n. 882; 30 settembre 1938-XVl,
n. 1632; 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745; 1 luglio 1940,
n. 992; 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1526; 10 ottobre 1941,
n. 1173 e 24 ottobre 1911-XIX, n. 1375;
Veduto l'art. 2 della legge 12 novembre 1911-XX,

n. 1217;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Univer-

sità anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare

le nuove modifiche proposte;
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.10, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
ibStato per l'educazione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La statuto della Regia università di Roma, appro-
vato e modificato con i Regi decreti sopraindicati, è
così ulteriormente modificato:
Art. 288. - La parte relativa alle tasse da pagarsi

dagli iscritti alla Scuola di perfezionamento in disci-
pline corporative è sostituita dalla seguente:

« Tassa annua d'iscrizione . . . . . L. . 50
Sopratassa annua d'esame . . . .

» 50
Sopratassa di diploma . . . . . » 25
Tissa di diploma da versarsi all'Erario » 200 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decieti del Regno d'Italia, mandando a chiun.
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1942-XX

.VITTORIO EMANUELE

BOTTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1942-XX
Atti del Governo, registro 44& fofilo Ufl. - MANCINI

Ordiniamo che il presente decreto, munit del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uligfale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiun.
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1912-XX

TITTORIO EMANUELE

DoTTAI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1942-XX
Alli del Governo, registro 448, foglio 01. -- MANCINI

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 951.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa Sa=lesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto Sacro

Cuore delle Salesiane di Don Bosco », con sede in Vercelli.

N. 951. R. decreto 21 giugno 1942-XX, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconoseinta la perso-
nalitik giuridica della Casa Salesiana di San Giovanni
Bosco, denominata « Istituto Sacro Cnore delle Sale-
sinne di Don Ïìosco », con sede in Vercelli, viale He-
gina Margherita n. 4.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 19W-XX

REGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX, n. 950.
Pareggiamento delle scuole di pianoforte, violino, viola,

violoncello, clarinetto, tromba e trombone e dei relativi
corsi complementari del civico Liceo musicale «'F. Mor-
lacchi » di Perugia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 15 maggio 1930-VIII, n. 1170;
Visto il R. decreto 11 dicembre 1930-IX, n. 1915;
Vista la domanda,.con cui, in data 9 maggio 1942-XX,
il podesta del comune di Perugia ha chiesto il pareggia-
mento del locale civico Liceo musicale « F. Morlacchi »;
Vista la relazione della Commissione tecnica centrale

del Ministero dell'educazione nazionale per i pareggia-
menti e le regificazioni degli Istituti musicali;
Vista la relazione della Commissione tecpico-ammi-

nistrativa, nominata dal Ministero dell'educazione na-

zionale al fine di procedere, presso il predetto Liceo
musicale, agli accertamenti, di cui al citato R. decreto
15 maggio 1930-VIII, n. 1170;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 952.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Casa Sa-

lesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto Alaria
Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Genova.

N. 952. R. decreto 21 giugno 1912, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro iper l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalitA giuridica della Casa Salesînna di San Gio-
vanni Bosco, denominata « Istituto Maria Ausilia-
trice delle Salesiane di Don Bosco », con sede in
Genova, corso Sardegna n. 8G.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1942-XX

REGIO DECRETO a luglio 1942-XX, n. 953.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accet.

tare un legato.

N. 953. R. decreto 3 luglio 1912-XX, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
l'Istituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad
accettare il legato di L. 10.000, disposto in suo fa-
vore dalla fu signora Giuditta Forni.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1942-XX

A decorrere dalla 16 sessione d'esami dell'anno sco- --

lastico 1912-43-XXI, le scuole di pianoforte, violino,
viola, violoncello, clarinetto, tromba e trombone ed i
relativi corsi complementari, previsti dalla tabella B
annessa al R. decreto 11 dicembre 1930-IX, n. 1945, del
civico Liceo musicale « F. Morlacchi » di Perugia sono
pareggiati, a tutti gli effetti di legge, alle scuole ed ai
relativi corsi complementari dei Regi conservatori di
musica.

REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 954.
Autorizzazione al Ilegio istituto tecnico industriale « Quin.

tino Sella » di Biella ad accettare una donazione.

N. 931. R. decreto 11 luglio 1942-XX, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, il
Regio .istituto tecnico industriale « Quintino Sella e

di Biella, viene autorizzato ad accettare la donaziono
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di L. 50.000 nominali in titoli di rendita, disposta
in sdo favore dagli eredi del cav. Dino Querqui, allo
scopo di istituire una borsa di studio intitolata al
nome del cav. Dino Querqui, e ne viene approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 19W-XX

ItEGIO DECRETO 3 luglio 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti del fondo « Selvalunga Nuova » nel bacino del
Volturno.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 600.000 (seicentomila), da essa offerta co-

me indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 27 aprile 1942-XX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre

1926-IV, n. 1406, modificato con Regio decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Selvalunga Nuova » di perti-
nenza, come dagli atti, della ditta De Matteis Meola
Anna fu Giovanni-Felice ed Azzone Domenico di Gio-

vanni e riportato nel catasto del comune di Grazzanise
in testa alla ditta De Matteis-Meola Anna di Giovanni-

Felice per 8/10 e 1/2; Azzone Domenico di Giovanni
per 1/10 e 1/2; foglio di mappa 40, particella 6; foglio
di mappa 41, particella 7; foglio di ma:ppa 42, parti-
celle 4, 5 e 8; foglio di mappa 44, particelle 1, 2, 5,
7 e 8; foglio di mappa 45, particelle 1, 2 e 11; per la
superficie complessiva di Ba. 178.83.47 e con l'impo-
mibile di L. 28.865,71. -

Il fondo confina con le strade comunali « Macchia-
rotonda » e « Campo », con la proprietà Giuliani Raf-
faele, Della Valle Emilio, Chinnese Federico, Chianese
Cornelia, col « Lagno Vecchio », col « Canale Diver-
s1vo » ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il

1G giugno 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Il fondo « Belvalunga Nuova » sopradescritto è tra-
sferito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte del conti, addì 22 luglio 1942-XX
Registro n. 17 Finanze, foglio n. 102.

(3237)

REGIO DECRETO 17 luglio 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Ferrara » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 22 maggio 1942-XX con la

quale il Collegio centrale arbitrale- costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre

1926-IV, o. 1600, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
manio dell'Opera:

Fondo denominato « Ferrara » di pertinenza, come
dagli atti, Perillo Giovacchino fu Agostino livellario

alla Parrocchia di S. Maria La Fossa e riportato nel

catasto del comune di S. Maria La Fossa in testa albo

ditta Perillo Giovacchino fu Agostino livellario alho
Parrocchia S. Maria La Fossa, al foglio di mappa 15,
particella 1/sub d, per la superficie di La. 3.38.59 e con

l'imponibile di L. 372,45.
Detto fondo confina colla strada comunale di S. Leu-

cio, con la proprietà Giusti Gennaro fu Francesco li-

sellario alla Parrocchia di S. Maria La Fossa, colla
proprietà Perillo Biagio.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

20 giugno 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Rulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilaseinta dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Bottosegre-
tario di. Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

In fondo « Ferrara » sopradescritto è trasferito in

proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà delpositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 11.000 (undicimila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma

del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

ento della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 17 luglio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Rosso

. Itegistrato alla Corte dei conu, a<tdì 29 luglio 1942-XX

Jiegistro n. 17 Finatue, foglio n. 390.

.
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Fotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Pagliaia Arsa » sopradescritto à trasfe-
rito in proprieta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 34.000 (trentaquattromila) da essa of-
ferta come indennitù e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inea-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarù

registrato alla Corte dei conti.

(3326) Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1012-XX

REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Pagliaia Arsa » nel bacino del Vol-
turno.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GHA2IA DI DIO 19 PER VULONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPlA

Veduta la decisione in data 16 maggio 1942-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-

tembre 1926-IV, n. ½06, modificato con II. decreto.

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-

battenti, che il fondo qui appresso. indicato si trova

nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-

gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Pagliaia Arsa » di pertinen-
za, come dagli atti, dei sigg. Colella Luigi, Paolo ed

Agnese proprietari e Campagnano Maria fu Paolo ved.
Colella, riportato nel catasto del comune di S. Maria

La Fossa in testa alla ditta Colella ing. Giulio fa Lui-
gi, livellario alla Parrocchia di S. Maria La Fossa, al
foglio di mappa 15, particella 2, per la superficie di
ha. 0.86.60 e con l'imponibile di L. 1085,26.
Il fondo sopradescritto confina con la strada comu-

nale S. Leucio, con la strada comunale del Bosco, con
giroprietà dei fratelli Federico Antonio e Gaetano;
Veduta l'istanza dell'Opera antidetta, presentata il

9 luglio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-

sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera che esso sin effettuato ;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;

«VITTOllIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte del conti, addt 4 agosto 1942-XX

Registro n. 18 Finauze, foglio n. 233.

(3329)

REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Parco del Conte » nel bacino del
Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 12 giugno 1942-XX con

la qale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set -

tembre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e di-

chiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-

battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova

nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al

patrimonio dell'Opera:
Fondo denominato « Parco del Conte » di perti-

nenza, come dagli atti, della ditta Di Martino Lorenzo

fu Basilio, Di Martino Antonio di Lorenzo e riportato
nel catasto del comune di Cancello Arnone in testa alla
ditta Di Martino Lorenzo fu Basilio per 1/2, Di Mar-
tino Antonio di Lorenzo per 1/2, al foglio di mapipa 46,
particella 9, per la superficie complessiva di ha. 0.84 76
e con l'imponibile di L. 67,81.
Il sopradescritto fondo confina col canale Aprano

del fosso Cardito, colla proprieth Petrella Amalia e

Filomena livellaria al comune di Cancello Arnone, colla
strada vicinale del Contej
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Vedutayl'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
5 luglio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu·

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del·
l'Opera clie esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Botto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Parco del Conte » sopradescritto è trasfe-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-

tenti.
Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 2600 (duemilaseicento) da essa offerta

come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.
Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1942-XX

VITTOllIO E3IANUELE

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PIIESIDENTE DEL COMITATO DEI l\ll-
NISTRI, 24 agosto 1942-XX.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di Polve-

r1gi (Ancona).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DIEL RISPARMIO E PER I ESERCIZIO DICL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto il proprio decreto in data 4 febbraio 1912-XX,

col quale, ai sensi dell'art. 86-bis del citato R. decreto-
legge il dott. Celestino Argalia è stato nominato liqui-
datore della Cassa rurale di Polverigi, avente se le

nel comune di Polverigi (Ancona);
Considerato che il predetto dott. Argalin ha.decli-

nato l'incarico e che occorre pertanto prossedere alla
sua sostituzione;

Deereta:

Il prof. dott. Corrado De Sanctis fu Gaetano è no-

minato liquidatore della Cassa rurale di Polverigi, con
sede nel comune di Polverigi (Ancona), in sostituzione
del dott. Celestino Argalia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 agosto 1912-XX

NIUSSOLINI

(3415)

Russo

Registrato alla Corte del conti, adril 4 agosto 1912-XX DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
Registro n. 18 Finanze, foglio n. 232 GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-

(3328) NISTRI, 24 agosto 1942-XX.

Scioglimento degli organi amministratly1 e nomina dei

commissari straordinari delle Casse comunali di credito

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL agrario di Bocchigliero (Cosenza), Carbognano (Viterba)

GOVERNO, 6 agosto 1942-XX. e Polino (Terni).

Mobilitazione civile dell'Ospedale generale e psichiatrico IL DUCE DEL FASCISMO
« Santorio Santorio a di Pola. CAPO DEL GOVEltNO

IL DUCE DEL FASCISMO PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

CAPO DEL GOVEltNO PElt LA DIFÐSA DEL RISPAltMIO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 413, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra_;
.Vista la proposta del Ministero dell'interno;

Decreta:

L'Ospedale generale e psichiatrico « Santorio San-

torio » di Pola è mobilitato civilmente ai sensi ed agli
effetti della legge 24 maggio 1910-XVIII, n. 461, sulla
disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 6 agosto if -KX
.

MUSSOLINI
(3413)

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1500,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente
nelle leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre

1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del cre-

tlito agrario, nonchè il regolamento per l'esecuzione di

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, appro-
sato con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e

successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 033;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di cre-

dito agrario del Banco di Napoli - istituto di credito
di diritto pubblico - con sede in Napoli e dell'Istituto
federale di credito agrario per l'Italiä centrale, con
sede in Romaj
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Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel com- DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 1942-XX:
ma 2· dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo Autorizzazione alla circolazione di autocani e rimorchi
1936-XIV, n. 375; poco veloci con ruote rivestite di anelli di gomma piena.

Decreta:

Sono sciolti i Consigli di amministrazione ed i Col-
legi dei revisori dei conti delle Casse comunali di cre-
dito agrario di Bocchigliero (Cosenza), di Carbognano
(Viterbo) e di Polino (Terni) e sono nominati commis-
sari straordinari per la temporanea gestione delle au-
zidette Casse comunali con l'incarico altresì di promuo-
vere la ricostituzione, ai sensi di statuto, dei Collegi
dei revisori dei conti:

1) il sig. Rocco Papparella fu Giuseppe, per la
Cassa comunale di credito agrarlo di Bocchigliero (Co-
senza) ;

2) il sig. Lorenzo Magrini fu Giacomo, per la Cassa
comunale di credito agrario di Carbogdano (Viterbo);

3) il rag. Luigi Nicolanti fu Gioacchino, per la
Cassa comunale di credito agrario di Polino (Terni).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
D'INTESA CON

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 1 della legge 24 marzo 1942-XX, n. 398;
Ritenuta l'opportunità di consentire l'utilizzazione

delle disponibilità tuttora esistenti di anelli di gomma
piena, per il rivestimento dei cerchioni delle ruote degli;
autoveicoli, i:n deroga alla disposizione dell'art. 55 delle
norme per la tutela della strada e per la circolazione

approvate con R. decreto 8 dicembre 1933-XII;
Considerato che gli autocarri ed i relativi rimorchi

provvisti di anelli di gomma piena non arrecano ecces-

sivi danni alle strade se insuscettibili di raggiungere
elevate velocità di marcia;

Decreta:

Art. 1.

Roma, addì 24 agosto 1942-XX Dalla data di pubblicazione nella 'Gazzetta Ufßciale
del Regno del presente decreto è consentita la circola-

MUSSOLINI zione di autocarri e relativi rimorchi con cerchioni
(3414) provvisti di anelli di gomma piena, a condizione che

trattisi di autocarri insuseettibili di marciare a velo-
cità superiore a km. 30 all'ora.

DEORETO MINISTERIALE 8 luglio 1942-XX.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se-

Art. 2.

questro adottato nei riguardi della S. A. Laboratorio
Asthier, con sede a Milano, e nomina del sindacatore. Gli Ispettorati compartimentali della motorizzazione

civile e dei trasporti in concessione sono pertanto auto-
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI rizzati-a provvedere all'aggiornamento delle licenze di

circolazione di autocarri e rimorchi cui vengano ap,
DI CONCERTO CON

plicati anelli di gomma piena, previo il rigoroso accer-
IL MINISTRO PER LE FINANZE tamento del verificarsi della condizione di cui all'arti-

Visto 11 proprio decreto in data 29 agosto 1940-XVIII
colo precedente.

con il quale fu sottoposta a sequestro la IS'. A. Labora- Roma, addì 9 luglio 1942-XX
torio Asthier, con sede a Milano;
Vista la lettera del Ministero degli afari esteri Il Ministro per le comunicazioni

n. 42/15550 del 30 giugno 1941-XIX; IIOST-VENTURI
,Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Il Ministro per i lavori pubblici
Decreta : GonLA

La S: A. Laboratorio Asthier, con sede a Milano, già
assoggettata a.sequestro è sottoposta a sindacato ed è
nominato sindacatore il Consigliere nazionale Angelo
Tarchi.
Il presente decreto avrA efetto dal giorno della presa

di possesso delPazienda da parte dei suoi normali or-
gani amministrativi e sarà pubblicato nella Garretta

Ufficiale del Regno.

(3417)

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1942-XX.
Divieto di caccia alla femmina del fagiano.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Itoma, addì 8 Inglio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
'

Ricci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

,

(3416)

Visto l'art. 23 del testo unico delle norme per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della
accia, approvato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII ;
Ritenuta la necessità di fare sopratutto affidamento

sulla riproduzione naturale del fagiano, stante la im-

possibilità di curare Pallevamento artificiale di det ta
selvaggina a causa della: ecarsezza di mangimi;
Sentita la 3. Sezione del Consiglio superiore del-

Pagricoltura ;
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Decreta:

Art. 1.

Per tutta la durata della guerra e per l'anno vena-

t orio successivo è vietata nel territorio del Regno, sia
a terreno libero che in riserva, la caccia della femmilla
di fugiano.

Art. 2.

I direttori delle riserve di caccia hanno la facoltà
di catturare, a scopo di vendita per ripopolamento,
quel numero di femmine di fagiano che, in rapporto
alla estensione delle riserve stesse ed alla abbondanza

di nutrimento naturale non offrano sufficienti garan-
zie di riproduzione e di allevamento naturale.

Art. 3.

I contravventori al presente decreto incorrono nella
sanzione prevista dall'art. 12, comma ultimo, del testo
unico citato nelle premesse.

°

Roma, addì 18 agosto 1912-XX

(3418) p. II. Ministro: N.UNINI

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Palestrina in provincia di Itoma.

IL MINISTllO PEli L'AGIIICOLTURA
E PElt LE FOllESTE

Yisto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con II. decreto 5 giugno 1930-XVII, n. 1016;
Vista la nota ministeriale n. 894 del 4 agosto

1940-XVIII, con la quale, accogliendosi la proposta for-
mulata dal Comitato provinciale della caccia di Itoma,
veniva disposta la trasformazione in zona di ripopola-
mento e cattura di una parte della località sita in co-

mune di Palestrina già preclusa alla libera caccia a

termini dell'art. 24 del testo unico sulla caccia, appro-
Vato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117, e precisa-
mente il territorio, dell'estensione di ettari 302, deli-
mitato daÍ seguenti contini:

strada comunale di Capranica fino al ponticello so-

vrastante la fossa Callosa, fosso della Cannuccetta fino
all'incontro col fosso detto di Scalandrone; fosso di
Scalandrone fino alla fonte vecchia di Capranica; stra-
da vecchia di Capranica fino alla consorziale di Ca-

pra nica ;
Yista la domanda del Comitato provinciale della cac-

cia 'i Roma, tendente ad ottenere la proroga della det-
ta zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta l'opportunità di conce<lere la proposta pro-

roga;
Decreta :

La zona di ripopolamento e cattura di Palestrina

(Roma), delimitata come nelle premesse, dell'estensione
di ettari 302, viene prorogata fino alla data di apertura
dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Roma prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà ipubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1912-XX

(3360) p. Il Ministro: NANNim

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.
Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cat.

tura di Viadana in provincia di Mantova.

IL MINISTIIO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione del-
la selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della

caccia di Mantova tendente ad ottenere la costituzione
di una zona di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia

applicata alla caccia e del Consiglio superiore dell'agri-
coltura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zo-

na di ripopolamento e cattura;

. Decreta:

La zona di Viadana (Mantova), della estensione di
ettari 1000, delimitata dai confini sotto indicati, è co-
stituita in zona di ripopolamento e cattura fino alla
data d'apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Confini:
a est, strada comunale Otto Ponti che ha inizio

dalla Corte Bragagnina ed arriva al Cimitero della
Salina ;

a sud, strada comunale Volta che ha inizio dal Ci-
mitero della Salina ed arriva fino alla casa della Villa

Scazza, indi le strade comunali Carrobbio e Breda di
Viadana, fino a Villa S. Maria;

a nord e ovcat, strada comunale Fenil Rosso che
ha inizio a Villa S. Maria ed arriva fino alla Corte

Bragagnina.
Il Comitato provinciale della caccia di Mantova prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà ipubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1912-XX

ß344) p. Il Ministro: NANNINI

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1942-XX.

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cat-
tura dell'Alto Mantovano in provincia di Mantova.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

.

Visto il testo unico delle norme per, la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 301G;
Vista la domanda del Comitato provinciale della cac-

cia di Mantova, tendente ad ottenere la costituzione di:
una zona di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia

applicata alla caccia e del Consiglio superiore dell'agri-
coltura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona

di ripopolamento e cattura;

Decreta:

La zona dell'Alto Mantovano, sita nei comuni di Ca-
vriana, Monzambano e Volta Mantovana (Mantova),
della estensione di et.tari 2370, delimitata dai confini
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sotto indicati, e costituita in zona di ripopolamento e DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.
cattura fino alla data di apertura dell'anuata vena- Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cat•
toria 1945-46. tura di S. Angelo in Vado in provincia di Pesaro.

Confini:
a nord, comuni di Pozzolengo e Monzambano;
a sud, comuni di Volta Mantovana e Cavriana;
ad est, conüni con la provincia di Verona;
ad ovest, strada comunale Cavriana-Bande.
Il Comitato provinciale della caccia di. Mantova prov-

vederà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pul blicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 23 agosto 19424\

(3357) p. Il 31inistro: NANNINI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 19303VII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato ,provinciale della cac-

cia di Pesaro, tendente ad ottenere la costituzione di
una zona di ripopolamento e cattura;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia

applienta alla caccia e del Consiglio superiore dell'agri-
coltura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta zona

di ripopolamento e cattura;

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.
Costituzione di zona venatoria di ripopolamento e cat=

tura in provincia di Como.

IL MINISTIto PER L'AGIIICOLTURA
Il PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della cac-

cia di Como, tendente ad ottenere la costituzione di

una zona di ripopolamento e cattura;
Vista la nota n. 19-74/4302 del 12 gennaio 1912-XX

del 31inistero di grazia e giustizia;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia

applicata alla caccia e del Consiglio superiore delPagri-
coltura;
R_itenuta l'opportunita di concedere la proposta zona

di ripopolamento e cattura;

Decreta:

La zona sita nei comuni di Alzate Brianza, Cantù,
Capiago Intimiano, Afontorfano e Orsenigo (Como),
della estensione di ettari 654, delimitata dai confini

sotto indicati, viene costituita in zona di ripopolamento
e cattura fino alla data d'apertura dell'annata vena-

toria 1945-46.
Contini:
da Montarfano - strada comunale 31ontorfano -

Alzate Brianza sino al congiungimento colla strada

provinciale Como-Brivio; strada provinciale Como-Bri-
vio sino al bivio della strada comunale per Verzago;
strada comunale per Verzago sino alla frazione Fec-

chio del comune di Cantù ; Fecellio strada interpode-
rale per Intimiano sino alla comunale Capiago Inti-
miano-Cantù ; dalla comunale Capiago Intimiano-Cantù
a Montörfano seguendo la strada comunale Capiago
Intimiano-Cantù.
Il Comitato provinciale della caccia di Como prov-

vederà, nel modo che riferrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1912-XX

p. Il JIinistro: N.txNINI
(3345)

Decreta:

La zona di S. Angelo in Vado (Pesaro), della esten-
sione di ettari 571, delimitata dai confint sotto indicati,
è costituita in zona di ripopolamento e cattura fino alla
data d'apertura dell'anuata venatoria 1915-46.
Confini:
Predio Cellavecchia di S. Angelo in Vado, strada

comunale per Apecchio Casa Molinello, Cabaroneo, fos-
so Caselle, Calbertone, Predio Monte, dal Predio Monte
fosso Palazzi, frazione Palazzi, strada nazionale Merca-
tello S. Angelo in Vado, Predio Cipressi, Predio Cella,
vecchia attraverso la strada vicinale.
Il Comitato provinciale della caccia di Pesaro prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1942-NX

p. Il 31/nistro: NANNINI

(3359)

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.

Proroga di parte della zona venatoria di ripopolamento
e cattura di Ascoli Piceno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
.selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 1° aprile 1939-XVII, con

cui sono stati delimitati i confini della zona di ripopo-
Iamento e cattura di Ascoli Piceno della estensione di
ettari 2380;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Ascoli Piceno, tendente ad ottenere la proroga
di una parte di detta zona di ripopolamento e cattura;
,Ritenuta l'opportunitA di concedere la proposta pro-
roga;

Decreta:

La zona di ripopolamento e enttura di Ascoli Piceno,
e limitatamente al territorio della estensione di et-
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tari 500,,.delimitata dai confini sotto indicati, viene DECRETO MINISTERIALE 94 agosto 1942-XX.

prorogata tiuo alla data d'apertura deiPannata vena. Proroga della zona venatoria di npopolamento e cattura

toria 1945-46.
del (iran Sasso (L'Aquila).

Confini:

dal ponte romano di Porta Cappuccina, strada Ve-

narottese fino al bivio delas mulattiera per Cimigliauo,
ad ovest di casa Curti (quota 287); della mulattiera

fino al bivio per Gimigliano, mulattiera clie passando
peP CRSS ÛRinnti ragglunge il Tronto COsteggiando il
fosso del Lupo; tíume Tronto fino ad Ascoli Piceno.
Il rimanente territorio, della superticle di ettari 1880,

s'intende trasformato - per l'annata venutoria 1942-43
- in riserva di caccia ai sensi dell'art. 55 del succitato
testo unico.
Il Comitato provinciale della caccia di Ascoli Piceno

provvederà, nel modo clie riterrà meglio adatto, a por-
tare quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 22 agosto 1942-XX

p. Il Ministro: NANNIA

(3346)

I)ECIŒTO MINISTERIALE 28 agosto 1942-XX.

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Sulmona (L'Aquila).

IL MINIRTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOREWTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro
varo con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1939-XVII,

con il quale sono stati delimitati i contini della zona

di ripopolamento e cattura di Sulmona (L'Aquila);
Vista la proposta del Comitato provinciale della

caccia di L'Aquila, tendente ad ottenere la proroga
della detta zona di ripopolamento e cattura ;
Hitenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;

Decreta:

La. zona di ripopolamento e cattura di Sulmona
(L'Aquila), della estensione di ettari 2500, i cui con-
tioi sono stati delimitati con il decreto Ministeriale

10 agosto 1939-XVII, viene prot'ogata fino alla data

d'apertura dell'annata venutoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di L'Aquila prov-

vederà, nel ipodo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1912-XX

p. Il Ministro: .NÅNNIKI

(3421)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con R. decreto 5 giugno 1939-XVil, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 5 ginguo 1941-XIX, con

esp sono stati delimitati i confini della zona di ripo-
polamento e cattura del Gran Masso (L'Aquila);
Vista la proposta del Comitato provinciale della

caccia di L'Aquila, tendente ad ottenere la proroga
della detta zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Deereta:

La zona di ri;popolamento e cattura del Gran Basso

(L'Aquila), della estensione di ettari 4300, i cui con-
fini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale
5 giugno 1941-XIX, viene prorogata tino alla data di

apertura dell'annata venatoria 1915-4ti

Il Comitato provinciale della caccia di L'Aquila prov-
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 agosto 1942-XX

(3399) p. Il Ministro: NAssmi

DECRETO MINISTERIALE 28 agosto 1942-XX.
Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

di Caldehosco (Reggio Emilia).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
lella selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1010;
Visto il decreto Ministeriale li agosto 1930-XVII,

con cui sono stati delimitati i confini della zona di

ripopolamento e cattura di Cadelbosco (Reggio Emilia);
Vista la proposta del Comitato provinciale della

caccia di Reggio Emilia, tendente ad ottenere la pro-

roga della detta zona di ripopolamento e cattura ;

Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-
roga;

Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Cadelbosco

(Reggio Emilia), della estensione di ettari 2300, i cui

confini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale

17 agosto 1939-XVII, viene prorogata fino alla data

d'apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Reggio Emi-

lia provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto,
a portare quanto sopra a conoscenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1942-XX

(3419) p. IT Ministro: NANNINI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI anDrse E

DELL INeZE
Ammortamento delle obbligazioni dell'autostrada

MINISTERO DELL'INTERNO alitano-nergamo

Cambiamento di cognome
'

Con decreto del Ministero dell'ulterno.n. 22297, del 28 mag-

gio lue?-.\A, la signor111a Cohen Blanca di Roberto e di benillia

Us6ai, nata a Trieste 11 29 eettembre 1919 e residente a Trieste,
è stata autorizzata a sostituire 11 proprio cognome « Cohen a

con quello • Ussal • ai sensi della legge 13 luglio 1939-XVII,

n. 1055, integrata da'la legge 28 otte:nure 1940-XVIII, n 1459.

S'invita chinnque vi abbia nieresse a presentare opposi-
zione nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata
legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

(3363)

Si notifica che siel giorno di Venerdi 25 settembre 1942-XX,
in Roma, alle ole 10, presso la Direzione generale del debito

pubblico, via Gotto n. 1, in una sala al piano terreno, aperta
al pubblico, si procederà alle seguenti operazioni:

a) riscontro ed annullamento di %1 obbligaZioni emesse
dalla Società bergamasca per la costruzione dell autostrada

Milano-Bergamo, con sede in Bergamo, e assunte dallo Stato

in forza della convenzione approvata con R. decreto-legge
12 maggio 1938,XVI, n. 804; e precisamente 11 titoli da 25 obbll-

Razioni, 24 titoli da 10 obbligazioni, 65 titoli da 5 obbligazion.i
e 121 titoli da una obbligazione per il capitale complessivo
di L. 4RO.500;

b) estrazlone dalle urne delle schede corrispondenti agli
anzidetti titoli.

L'annullamento delle obbligazioni indicate alla lettera a),
acquistate e presentate dalla Banca nazionale del Lavoro, ai

termini della convenzione 8 marzo 1938-XVI, pubblicato nena

MINISTERO DELLE FINANZE Gazzetta Ulriciale del 13 gennaio 1939-XVII. viene effe*tuato in

inogo del sorteggio, a norma degli articoli 6, 8 e 9 del men-
DjubLIONE GENERALb DEL lEbuKO NRIABUGL10 DELLO OTATO Lovato decreto Ministeriale.

Aledia del cambi e dei titoli del 2 settembre 1942.XX · N. 154

Alliarna (Il 6,25 tslantta (1) 2,9247
Argentina (U) 4,05 lettonia (C) 3,6751
Australla (I) 60, 33 I ituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (11 0,.062 Norvegia C) 4,3215
BulgariP (C) (1) 23,42 Nuova Zel (I) 60,23

id (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadá (I) 15, 17 Perti Il 2,9925
Cile ,l) 0,7125 Polonia (C) 380,23
CmniNanchino)(1) 0,8055 Portogallo U) 0,7950
Columbia (1) 10,877 Id (C) 0,707
Costarira 'I) 3,306 Homanta C) 10,5263
Croazia (C) 38 -- Russia (1) 3, 5870
Cuba (1) 19 - Salvador I) 7,60
I)animarca (C) 3, 4608 Serbia (I) 38 -

Eptto I 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (1) 1, 3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Fmiandla IC) 38,91 S Il Amer. (I) 19 -
Francia fl) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 1, 6045 Id (C) 4, 529
Giappone 'U) 4,475 Svizzera (U) 441 -

Gran Bret (1) 75, 28 id (C) 441 -

Grecta (C) 12,50 fallandla (I) 4,475
Guatemala (1) 19 - Turchia (C) 15,29
Haiti (I) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Ronduras (Il 9,31 Id (C) (2) 4, 56395
lndia (Il 5,6464 Untone S. Aff (I) 15.28
Indocina (I) 4,4078- Uruguay (I) 9,13
Iran (Il 1,1103 Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Itendita 3,50 % (1906) , , , , . . . . . . . . 85, 325
id.- 8,50 % (1908) . . . . . . . . . . . a 83, 425 :
Id. 8 % lordo . . , , , , , , , , . . 67, 80
id. 5%(1935)............. 95--

Redimth. 3,50 % 1934) . , . . . . . . . . . . 83,075
Id. 5%(1938) .,.......... 97,45
14. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 55

Obblig. Venezie 3,50% . . . . . . . . . . , 96,65
Buoni novennali 4% (15-3-43) .

. . . . . . . 99,30 :
id. 4 % (15-tM3). . . . . . . . . 98,725
Id. 5 % (1944). . . . . . . . . . 99 -

Id. 5 % (1949). . . . . . , , « 97, 60
Id. 5 % (15-2-50) . . , e .

.

. . . e 97,40
Id. 5 % (15-9-50) , , , , . . . . , 97, 35
Id, 5 % (15-6-51) , , , . . . . . 4 97, 30

Roma, addl 16 settembre 1942-XX

Il ditettore generale: POTENZA

(3432)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni ferroviarie
Livornesi, Lucca-Pistoia e Romane comuni

Si notifica che, giusta comunicato pubbljcato nella Car-

:etta U//iciale del 10 agosto 1942-XX, n. 187, nel giorno di

mercoledi 23 settembre 1942-XX, alle ore 10 in Roma, presso
la Direzione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, in
una sala al pianterreno, aperta al pubblico, avranno inizio

le estrazioni per l'ammortamento, relativo all'esercizio 194243,
delle obbligazioni della cessata Società delle ferrovie romane

(Livoinesi, Lucca-Pistola e Romane comuni), passate a caneo

dello Stato per effetto della convenzione 17 novembre 1873 e

relativi atti addizionali 21 novembre 1877 e 26 aprile 1879,

approvati con la legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2a,

Le quantità delle obbligazioni da estrarre sono quelle indi-
cate nel rispettivi piani di ammortamento
I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati

nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

Roma, addl 1e settembre 1942-XX

11 direttore generale: POTENZA

(3433)

¾INISTERO DELLE CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati nei confronti di società cooperative
ai sensi dei Itegi decretf-legge 30 dicembre 1920, n. 2288,
e 11 dicembre 1930, n. 1882.

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 17 ago-
sto 1942-XX; i poteri doliferiti al sig. Angiëlo Tinagli, com-

missario della Soc. an. coop. Latteria cooperativa fra i pro-
dultori del comune di S. Giovanni Valdarno, sono prorogati
dal 23 maggio al 30 .settembre 1942-gX e al eprµµissaria
stesso sono conferite le facoltà dell'assemblea dei soci per
deliberare 10 scioglimento anticipato e la messa in liquida,
zione dell'Ente.

(3401)
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Con decreto del hiinistero delle corporazioni in data 17 ago-
sto IM2-XX, i poteri conferiti al signori comm. Giovannt Spano
e Luigi Andrea Solinas, rispettivamente commissario e vice

commissario della Soc. an. coop. « Enrico Clemente di Ber-
nardo », con sede in Sassari, sono prorogati dal lo luglio
1942-XX al 31 dicembre 1942-XXI.

(3402)

Con decreto del Alinistero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, i poteri conferiti all'avv. Silvio Bandarin, com-

missario del Consorzio elettrico cooperativo, con sede 10 Sa-
rentino (Bolzann), sono prorogati dal 16 agosto 1942-XX al 30

novembre 1942-XXI.

(3403)

Con decreto del hiinistero delle corporailoni in data 26 ago-
sto 1942-XX, si prorogano al 3 maggio 1912-XX, i poteri confe-
riti al rag. Ennio Falangola, conunissario della Soc. an. coo-
perativa fra pescatorj . Martana e, con sede in klarta.

(3404)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, al sig. avv. Rodolfo Foti, liquidatore della Soc, an.

Coop. . Ente gestioni agricole », con sede in Firenze, sono con-

ferite le facoltà dell'assemblea dei soci per approvare i bilanci

1940, 1941 e 1942 e per nominare i sindaci.

(3405)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, viene sciolto il Consiglio di amministrazione della

Soc. an. cooperativa di consumo, con sede in Ponte a Ema (Fi-
renze) e nominato commissario per il periodo di quattro mesi

dalla data del decreto il cav. Giovanni De Carlo.

(3406)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
gosto 1942-XX, i poteri conferiti al sig. Antonio Bertoldi, com-
missario della Cantina sociale, con sede in Termeno (Trento),
sono prorogati dal lo luglio 1942-XX al 31 dicembre 1942-XXI.

(3407)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, i poteri conferiti al rag. I uigi Fassini, conunissario
della Soc. an. cooperativa corpo musicale . I'ro finsto ., con
sede in Busto Arsizio (Varese), sono prorogati dal 16 gennaio
1942-XN al 31 dicembre 1942-XXI.

(3408)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, viene sciolto il Consiglio di amministrazione della
Soc. an. Cooperativa di constano (già e Avanti ), con sede in

Matelica (Macerata) e nominato commissario, per il periodo di
quattro mesi dalla data del decreto, il sig. Arnaldo Antonini
fu Francesco.

(3409)

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 26 ago-
sto 1942-XX, i poteri conferiti al dott. Leonardo Comerci, com-
missario della Soc. an. cooperativa fra esercenti macellai

(sottoprodotti), con sede in Torino, sono prorogati dal I• agosto
1942-XX al 31 ottobre 1942-XXI.

(3410)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

CORTE D'APPELLO DEGLI ABRUZZI

Esami di perito calligrafo

IL PilIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI ABllUZZI

Visto l'art. 2 del regolamento annesso al R. decreto 25 mag-
gio 1858, n. 5002;

Decreta:

L'esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo,
si terrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla
Commissione all'uopo designata, alle ore nove dei giorni 12
e 13 febbraio 1943-XXI.

Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda,
corredata dai prescritti documenti, alla Prima presidenza di
questa Corte, entro un mese dalla pubblicazione del presente
decreto.

I 'Aquila, ad 11 26 agostò 1942-XX.

Il primo presidente: G. FELICI

Il canceniere capo: P. XIESSI.N.4

(3437)

CON00RSI

MINISTERO DELL'INTERNO.

Concorso per esami a quattro posti di aiutante aggiunto
in prova (gruppo C, grado 13") nell'Amministrazione degli
archivi di Stato.

IL DUCE DEL FASCISA10, CAPO DEl, GOVERNO

MINISTRO PEll L'INTEllNU

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11. n. 2395, e succes-

sive inodificazioni;
Visto il it. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e succes-

sive variazioni;
Vista la legge 22 dicembre 1939-XVIll, n. 2006;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato approvato

con R. decreto 3 ottobre 11111, n. 1163;

Visto il H. decreto-legge 20 giugno 1935-XIll, n. 1137;
Vista la legge 6 luglio 11139-XV11, n. 1066, con cui è reso

esecutivo l'Accoido tra l'Italia e l'Albania, relat:Vo ai di-

ri1ti dei rispettivi cittadini, stipulato a Tirana il 20 aprile
l939-XVil;

Vis:o il it. decreto e gennaio 1942-XX, n. 361, che detta

norme per il personale degli Archivi di Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del 60-

verno, in data 11 ottobre 1941-XIX, con il quale venne aut,oriz-
zato l'espletamento di un concorso per esami per n. 11 po6ti
di aiutante aggiunto in prova (gruppo C) nell'Amministra-

zione degli archivi di 51ato, con la ri6erva, in base all'art. 4

lella metà dei posti a favore dei chiamati alle armi;
Sentito il Consiglio per gli archivi di Stato;

Decreta:

Art. 1.

, E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di

quattro aiutanti aggiunti in prova (gruppo C) nell'Ammim-
strazione degli archiv. di Stato, secondo le norme stabilite

nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.
Al concorso sono ammesse anche le donne.

Attivazione di servizio telegrafico Art. 2.

Si comunica che il 18 agosto 1942-XX ë stato attivato 11 Il Ministero si riserva la facoltà di negare, con proprio

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Loiri <1ecreto non motivato ed insindacabile, l'ammissione al con-

in provincia di Nuoro, corso.
Non sono ammessi roloro che per due volte non abbiano

(3436) conseguito ridoneità nel concorso stesso.
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Art. 3.

I requisti per l'ammissione al concorso dovranno essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
6entažione della domanda, salvo il requisito dell'età per cui

i concorrenti devono, alla data del presente decreto, aver

compiuto il 18.6 anno di età e non aver superato il 30o, salvo
le eccezioni stabilite dalle leggi vigenti per le benemerenze

belliche, fasciste e per l'incremento demografico della Nazione.
La condizione del limite di età massimo non à richiesta

per gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in ser-

vizio dello Stato e per gli avventizi di cui all'art. 11 del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte eu carta
da bollo da L. 8 dovranno essere presentate alla Prefettura

della provincia .nella quale ri6iedono gli aspiranti, debita-
Inente documentate, non oltre il termine di 90 giorni a de-

correre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta (Jfficiale del Regno.

Nella domanda dovrà esplicitamente essere dielliarato, per
coloro che lo desiderino, di voler sosteneie la prova fa-
coltativa su una o più delle lingue, speeiticando quali, di
cui al comma 5 del successivo art. 8.

Gli aspiranti residenti fuori del flegno 11auno facoltà di
presentare, entro il termine di 90 giorni, soltanto regolare
domanda di ammissione al concorso, salvo a produrre i pre-
scritt1 documenti entro i 30 giorni successivi al pred&lto
termine.

Gli aspiranti richiamati alle armi tianno facolta di pre-
sentare, entro l'accennato termine di 90 giorni, soltanto re-

golare dorganda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
documenti almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove
'scritte di esame.

Le domande, possibilmente dattilografate, 11rmate dagli
aspiranti, dovranno contenere la precisa indicazione del loro
domicilio e recapito, la dichiarazione di essere disposti a

raggiungere, in cano di nomina, qualsiasi residenza, nonctie
l'elencazione dei documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti
documetiti:

1) estratto dell atto di nascita rilasciato posteriormente
alla data del 10 marzo 1939-XVII dall'ufficio di stato civile
del Comune di nascita su carta da bollo da L. 12 e legalizzato
dal presidente del Tribunale o dal pretore;

2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato in data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal
podestà o dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine
o di residenza su carta da bollo da L. 6 e legalizzato secondo
9 casi.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del
presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtti del decreto Reale;

3) certificato di godimento dei diritti politici o dal quale
risulti che l'aspirante non è incorso in alcuna delle cause
che a termine delle disposizioni vigenti ne impediscano il
possess3, rliasciato i.n data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto, dal pode6tà del Comune di origine o
di residenza su carta da hollo da L. 6 e legalizzato dal pre-
fetto:

4) certilleato, da prodursi soltanto dagli aspiranti co-
niugati, rilasciato dal competente ufficiale di staÎ0 civile su
carta da bollo da L. 6 e legalizzato dal presidente del Tri-
bui1ale o dal pretore, da cui risulti se essi abbiano o meno
contratta matrimonio con persona straniera e, nell'afferma-
tiva, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale di cui agli
articoli 2 o 18 del 11. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;

5) certificato generale penale rilasciato in data non
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dall'uf-
fleio del casellario giudiziale su carta da bollo da L. 18 e le-
galizzato dal procuratore del Ile;

6) certificato di buona condotta morale civile e politica
rilasciato in data non anteriore a tre mesi, a quella del
presente decreto, dal podestà del Comune di domicilio o del-
l'abituale residenza dell'aspirante su carta da bollo da L. 6
e legalizzato dal prefetto;

2) certiticaks (l'iscristene a seconda delt eta," al P.A.V,
o ai Fasci femminili o al G.U.F. o alla G.I.L. rilasciato e Vi-
dimato su carta da bollo da L. 6 dalla Federazione del Faset
di cumbattimento della Pr'ovincia dove l'aspirante ha 11 6uo
domicilio. Da tale certificato dovrà risultare l'anno, 11 mese

e il giorno dell'iscrizione e la regolarizzazione del tessera-
mento per l'anno XX.

L'iscrizione non e richiesta per i mutilati ed invalidi di

guerra, per la causa nazionale o per le operazioni in A.D.I.
o per l'U.M.S. in servizio non isolato o nell'attuale guerra,

I combattenti non iscritti al P.N.F. ma che abbiano cine-
sto l'iscrizione, dovrunno esibire il cert;ficato della Segreteria
federale competente attestante che la domanda da essi pro-
dotta è in corso di esame.

Per gli i6critti in epoca anteriore af 28 ottobre 1922, 11
certificata deve attestare esplicitamente che l'iscrizione non

ebbe interruzione ed e6sere rilasciato personalmente dal se-

gretario federale e vietato per ratitica, dal Segretario o da

una dei Vice-segretari del P.N.F. o da un segretario fede-

rale all'uopo designato dal Segretario del P.N.F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto

certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella
iscrizione, dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su floma, e contenere gli
estremi del brevetto di ferito.

l'er gli italiani non regnicoli e i cittadini residenti. al-

l'estero, il certificato deve essere rilasciato dal Segretario
generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci italiant
all'estero, con la ratifica p.er gli iscritti in epoca anteriore at

28 ottdbre 1922, del Segretario o di uno del Vice-segretart
del P.N.F. o da un segretario federale all'uopo designato dat

Segretario del P.N.F.
11 certificato di iscrizione al l'.N.F. dei cittadini samma-

rinesi residenti nel territorio della Repubblica deve escare

rilasciato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese,
e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini samma-
rinesi residenti nel Regno deve essere rilasciato dal segre-
tario dei Fasci di combattimento clie 11 ha in forza. Anche
per i cittadini 6ammarinesi il certificato attesta.nte l'iscrizione
anteriore al 28 ottobre 1922 rilasciato secondo il caso dal Se-

grelario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari fe-
derali del Regno,, deve essere ratificato dal Segretario o da
uno dei Viceaegretari del P.N.F., o da un segretario federale
all'uopo designato dal Segretario del P.N.F.:

8) originale o copia notarile legalizzata del diploma di
licenza della scuola media o diploma di ammissione al liceo
clas6ico o scientifico o titolo equipollente;

9) certificato medico di sana e robusta costituzione 11-

sica rilasciato in data non anteriore a tre mesi a quella del
presente decreto, dal medico provinciale o da un ufficiale
medico in .servizio permanente effettivo o dall'ufficiale sa-

nitario su carta da bollo da L. 6 e debitamente legalizzato
secondo i casi.

Tale certificato dovrà esattamente specilicare le even-

taali imperfezioni fisiche dell'86pirante.
Il certificato medico per gli invalidi di guerra o per la

causa fasci6ta o per le operazioni in A.O., o per l'O.M.S. in
servizio non isolato, o nella guerra attuale, deve essere rila-
sciato secondo le prescrizioni degli articoli 14, n. 3, e 15 del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 93.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre
gli aspiranti alla visita di un sanitario di flducia. Gli aspi-
ranti che non siano riconosciuti idonei o non si presentino
o si riflutino di sottoporsi alla visita di controllo sono esclusi
dal concorso;

10) copia dello stato di servizio militare (per gli uffi-
ciali) o copia del foglio matricolare militare (per i sottufft-
ciali e militari di truppa).

Gli aspiranti che non abbiano prestato servizio militare
devono produrre il certlficato di esito di leva o di iscrizione
alle liste medesime rilasciato dal podestà del Comune di ori-
gine o domicilio su carta da bollo da L. 6 o dal commissario
di leva e legalizzato o vidimato a norma delle disposiziont
vigenti. I militari trovantisi ancora sotto le armi potranno
presentare provvisoriamente utia dichiarazione del Comando
del corpo attestante la loro posizione salvo a produrre, al-

I'atto del cougedamento, 11 regolare documento richiesto.
Sui documenti dei riformati deve essere riportato il mo-

tivo della riforma.
Gli ex combattenti, i mutilati ed invalidi e gli orfani di

caduti in guerra o per la causa nazionale o per le opera-
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zioni in A.ugo per l'O.M.S. in servizio non isolato o nell'at-
tuale guerra' debbono comprovare tale lor3 qualità secondo

le vigenti disposizioni;
11) stato di famiglia, da prðdursi soltanto dagli asp1·

ranti coniugati o vedovi con prole, rilasciato dal podesta
del Comune di domicilio su carta da bollo da L. 6 e legaliz-
zato dal prqfetto;

12) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le
famiglie numerose da produrei dai candidati che siano soci
di diritto dell'Unione stessa, che comprovi tale loro qualità.

13) ogni altro documento necessario a comprovare 10
cventuale diritto alla protruzione del limite massimo 4: eta,
alla preferenza nell'ordine di nomina ed alla precedenza in
caso di parità di merito.

Art. 6.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande
di ammissione al concorso entro il termine di cui al prece-
dente art. 4 alla Regla luogotenenza generale di Sua Mae6ta
il Re e Imperatore in Albania.

Le domande dovranno essere corredate dai documen'

corrispondenti a quelli richiesti dal precedente art. 5 del
bando per i cittarlini italiani.

L'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualsiasi al-
tro documento ad integrazione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, lega-

lizzati, autenticati e vidimati secondo le prescrizioni dei vi-
genti ordinamenti dello Stato Albanese per i documenti da
inviare ad autorità, istituti o enti fuori del flegno d'Albania.

Art. 7.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati
per partecipare a concorsi ad altri Ministeri, ad eccezione
del titolo di studio originale.

Peraltro, i concorrenti i quali dimostrino con apposito
certificato, dal quale risulti la data di nascita, la posizione
in ruolo e lo stato di famiglia, rilasciato in carta da bollo
da L. 12 dalle competenti superiori gerarchie di essere im-
piegati di ruolo di un'Amministrazione statale, od ufficiali
delle Forze armate dello Stato in servizio permanente effet-
tivo, sono 'esonerati dalla presentazione del documenti di
cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11 del precedente art. 5.

Per i certificati del Governatore di Roma non occorrono
legalizzazioni.

Possono essere rilasciati in carta libera eli atti di stato
civile nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato a), parte
terza della tariffa della legge sul bollo 30 dicembre 192.> .1,
m. 3268, ed 11 certificato del casellaria giudiziale nel caso pre-
Visto dall'art. 13 dell'allegato b) alla legge stessa.

Art. 8.

L'esame constera di tre prove scritte e una orale ed avrà
luogo in base al seguente programma:

Prove scritte:
1. Nozioni di storia civile d'Italia dal 1815 ni nostri giorni.
2. Nozioni elementari di diritto amministrativo, costitu-

zionale e corporativo.
3. Prova di dattilografla o di scrittura a mano, a scelta

del candidato.
Prova orale:
1. Nozioni di storia civile d'Italia dal 1815 ni nostri giorni.
2. Nozioni elementari di diritto amministrativo, cos,titu-ziquale e corporativo. .

8. Cenni di ireografia fisica, economica e politica d'Italia
e delle Colonie e Possedimenti italiani.

4. Nozioni elementari di contabilità generale dello Stalo.
Nozioni elementari di statistica.

5. Una lingua straniera ,francese, inglese, tedesco, spa-
gnuolo) a scelta del candidato (prova facoltativa).

Le date delle prove scritte saranno fissate con successivo
decreto e quella della prova orale sarà stabilita dalla Com-
missione esaminatrice.

I candidati riceveranno avviso dell'ammissio alle prove
scritte ed a quella orale, nonchè della sede di svolgimento
delle prove stesse, a mezzo della Prefettura della provincia
dove hanno presentato la domanda di ammissione al concorro
e dovranno presentarsi agli esami forniti di documento ui
identità personale. (carta di identità, o documento equipol-
lente a termine di legge).

Per lo svolgimento degli esami si osservano -le dispoE1-
zioni contenute nel capo VI del R. decreto 3 dicembre 192-,
n. 2960.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarci
nella Gazzella Ufficiale, sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva tenuto conto, in
caso di parità di merito, delle disposizioni del R. decreto-
legge 5 luglio 1934-XII, n. 1776, e successive disposizioni in
materia.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che abbiano do-
cumentato 11 diritto ad usufruire delle previdenze stabilite
Per le benemerenze belliche, fasciste o per l'incremento de-
mografico della Nazione, si osserveranno le disposizioni vi-
genti.

I concorrenti dichiarati idonei che eccedano i posti messi
a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti clie
si renderanno successivamente vacanti.

Art. 10.

Durante 11 periodo di prova non inferiore a sei mesi, ai
vincitori del concorso sarà corrisposto dal giorno dell'asenn-
zione in servizio un assegno mensile lordo di L. 518,24 oltre
l'assegno temporaneo di guerra, l'aggiunta di famiglia e re-
lative quote supplementari in quanto sussistano le condizioni
richicete. •

Ai provenienta dahe Amministrazioni statali saranno cor-
risposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46, e saranno esentati dalla prestazione
del periodo di pr'ova i vincitori del concorso che si trovino
nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 3•. ai detto Regio de.
creto-legge.
I vincitori del concorso, che, nel termine stabilito, non

assumano servizio senza giustificato motivo, da riferierei tale
a giudizio insindacabile del Ministero, saranno dichiarati di-
missionari.

Art. 11.

Il direttore generale dell'Amministrazione civile è inca-
ricato dell'esecuzione del presente decreto.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 3 luglio 1942-XX
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